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La storia. Pietro P., Ùö anni, si scaglia contro i giudici che tengono in comunità i suoi due bambini

�"i�annoÕeÆèeÕtrato i }igli�
e il ¹a¹Igenèn]ia i�agiÕtrati
q�Iononlihomaitoc�
cati,eralamamma
chelipicchiava.Adesso
lirivoglioconme�

�P%LIS

aigiornalistiperpoterstarecon
loro». &ra il nuovo avvocato di
Pietro ha presentato un'istanza
e ha chiesto un'integrazione al-
la consulenza tecnica d'ufficio
del Tribunale perché si possa
chiarire che il signor Pietro: «è
una persona perbene e un uo-
mo onesto. Ha già altri figli è
vero - spiega l'avvocato Gaeta-
noInsolera -malimantienecon
il suo lavoro. Ilmioclientenonè
sottoposto a nessun tipo di pro-
cedimento penale e desidera
solo stare con i suoi bambini.
Dopo l'integrazione della con-
sulenza speriamo di poter far
cambiare idea ai giudici». Ma
forsepasserà l'estate.

DELL� DE#6#CI� contro i ma-
gistrati ilnuovo legalenonsene
è occupato: «Sono stato nomi-
natonel febbraio scorsoehoco-
minciato a lavorare a questo ca-
so nei primi giorni di marzo. Il
signor Pietro ha fatto tutto da
solo, presentando un paio di

esposti che potrebbero già es-
sere stati trasferiti a Brescia. È
la disperazione che lo ha por-
tato a questo, anche perché le
decisioni nei suoi confronti e in
quelle dei bambini appaiono
inspiegabili».Dall'altraparteci
sono i referti medici che testi-
moniano le botte subite dai due
bimbi da parte della madre e
anche del suo nuovo compa-
gno. Per cui ci sarebbe un'inda-
gine in corso per accertare co-
me sia stato possibile che siano
avvenute queste violenze,
quando ipiccoli eranogiàospiti
di strutture protette. Pietro di-
cediavergiàcombattutomolto,
ma di non essere stanco di que-
sta lotta per la sua dignità di
padre e di uomo. «Prima dice-
vanodimechecombattevoper i
miei figli, oradovrannodireche
pur di riaverli mi sono messo
contro chi non me li lascia ac-
cudire. Io li rivoglio solo con
me.Lo scrivaper favore,mi aiu-
ti». ■
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■ Pietro P., ha 60 anni, è un
ambulante e ha amato molto.
�orse per questo per il Tribu-
nale per i Minorenni non pu°
accudire i suoi due ultimi figli,
nati dall'unione con una citta-
dina dominicana, che risulta
indagata con il suo nuovo com-
pagna per maltrattamenti. &ra
Pietro èunpadredisperatoper-
ché da quasi tre anni pu° ve-
dere i suoi ragazzi, ¦ e ±0 anni,
solo un'ora mezza alla settima-
na. Nonostante non sia accusa-
to di nulla, nonostante sosten-
gadi volerli crescere,nonostan-
te tutto. � così nel girodi alcune
settimane ha presentato varie
denunce controqueimagistrati
«crudeli» che gli impediscono
di stare con i figli. Abuso di atti
d'ufficio e sequestro di persona
i reati che l'uomo, che vive in
Brianza, contesta alle toghemi-
lanesi. /ietro racconta a � /olis
la sua disperazione, ma anche
la sua speranza.

«IMIEI �I�LI sono rinchiusi, se-
questrati un una comunità da
tre anni. Io vorrei tenerli con
me, ma i giudici hanno deciso
che devono stare in una comu-
nità piuttosto che con il padre.
Io non sono accusato di nulla,
mentre la loromadre li picchia-
va. Anche quando andava in co-
munità». Labbra spaccate e oc-
chi gonfi le prove, per l'uomo,
che quella donna sposata dopo
una vacanza dei figli non ne vo-
leva più sapere. «I bambini in
un incidente probatorio hanno
spiegato e raccontato tutto,
hanno anche detto ai giudici
che vogliono stare con il loro
papà. � io li rivoglio con me.
Adesso - racconta Pietro - per
tre settimane se vorr° vederli
dovr° fare 7�0 chilometri per-
ché li portano al mare». Pietro
apre il suo cuoreperché si sente
derubato: «Questa situazione
mi fa soffrire da troppo tempo,
per questo ho denunciato i giu-
dici. Io, imiei figli non li homai
toccati. Sono solo un padre di-
sperato che chiede aiuto anche
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Le strane decisioni sui minori
i genitori si dividono a metà

Due casi
■ ■ 1isalgonoaqualcheanno
fa,mapossonoessereem-
blematici di quantopossano
esserestrane ledecisionidei
giudici.AMonza fustabilito
cheunabimbasarebbevis-
sutacon il padre, il fratellino
con lamadre.E i duepiccoli
sarebberostati insiemenei
periodidi vacanza,ospiti a
turnodiunodeigenitori. In
questocaso loschemadiaf-
fidamentodei figliminori fu
decisodaunacoppiadi co-
niugibrianzoli alla firmadel
divorziocongiuntodavanti
al tribunalecivilediMonzae
ratificatodai giudici.Altra
decisionestrambaquella
dell'alternanza. Fustabilito

che i figli sarebberostati con
lamadredalmomentodel-
l'uscitadascuoladel gioved�
finoall'ingressoascuoladel
luned�Ø con il padredall'usci-
tadascuoladel luned� fino
all'ingressoascuoladel gio-
ved�.6naffidamentocon-
giuntomoltoparticolare,
dettagliatoeorganizzato fi-
noall' inverosimile, quello
consensualmentechiestoe
ottenuto,dal tribunalecivile
diMonza,daunacoppiadi
coniugibrianzoli soloqual-
cheanno fa.
i fronteal futu-
rodei loro figli »due femmine
eunmaschio¼ i coniugi era-
no rimasti compatti, deci-
dendoentrambidinon ri-
nunciareall'affidamento.
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